
OFFERTE PER LE NECESSITA’ 
DELLA PARROCCHIA  

Come contribuire: 
BANCA INTESA S. PAOLO - ROVIGO 

n. C/C : 55000100000018801 
IBAN :  

IT50 V030 6909 6061 0000 0018 801 
C/C/Postale : 68743467 

Sono bene accetti travestimenti e dolci a 

volontà! Per cortesia niente coriandoli.  
Gli animatori prepareranno giochi e musica 
per questo pomeriggio insieme!  

22 FEBBRAIO - FESTA DELLA CATTEDRA DI SAN PIETRO 
 

Si tratta della ricorrenza in cui viene messa in modo particolare 
al centro la memoria della peculiare missione affidata da Gesù a 
Pietro. La liturgia, con il simbolo della cattedra, pone in rilievo 
la missione di maestro e di pastore conferita da Cristo a Pietro, 
da lui costituito, nella sua persona e in quella dei successori, 
principio e fondamento visibile dell'unità della Chiesa.  

SABATO 22 FEBBRAIO 
Festa di CARNEVALE 

DALLE 15.00 ALLE 18.00 
CENTRO A. MARVELLI 

VI DOMENICA DEL T.O. 
16 FEBBRAIO 2020 

Let ture:  
 

Siracide 15,16-21;  
Salmo 118;  

1 Corinzi 2,6-10;  
Matteo 5,17-37  

Gesù, tu hai il coraggio 
di mettere in gioco te stesso,  
la tua autorità, 
quando insegni alle folle le strade di Dio. 
Per questo non ti limiti 
a ricordare gli insegnamenti  
della legge antica, 
ma mostri un modo nuovo 
di giudicare, di decidere, di comportarsi, 
ispirato dal comandamento dell’amore. 
La legge diceva: Non uccidere. 
Ma ci sono tanti modi per colpire qualcuno: 
con il disprezzo, con le offese, 
con le beffe, con l’emarginazione. 
La legge metteva in guardia  
contro l’adulterio, 
contro il tradimento, contro l’infedeltà. 
Ma ci sono tanti modi per attentare 
alla santità e alla grandezza  
del matrimonio attraverso la seduzione,  

uno sguardo malvagio,  
la brama di possedere, di indurre al peccato 
o facendo discorsi leggeri, privi di pudore. 
La legge chiedeva di rispettare i giuramenti, 
ma c’è un modo di parlare e di agire, 
che non li rende neppure necessari. 
In effetti, Gesù, quando si pratica la verità, 
ci si guarda da qualsiasi menzogna, 
quando si ricerca sinceramente la giustizia 
e si improntano le proprie decisioni 
al rigore, all’onestà, alla dirittura morale, 
l  
Grazie, Gesù,  
perché non ti fermi alla legge, 
ma mi insegni ad andare oltre, 
a lottare contro il male che è in me, 
a seguire una coscienza  
attenta e vigilante, a tenermi lontano  
da ciò che mortifica la mia dignità. 
 

ROBERTO LAURITA 



Ma io vi dico. Gesù 
entra nel progetto 
di Dio non per rifa-
re un codice, ma 

per rifare il coraggio del cuore, il co-
raggio del sogno. Agendo su tre leve 
decisive: la violenza, il desiderio, la 
sincerità. Fu detto: non ucciderai; 
ma io vi dico: chiunque si adira con il 
proprio fratello, chi nutre rancore è 
potenzialmente un omicida. Gesù va 
diritto al movente delle azioni, al la-
boratorio dove si assemblano i gesti. 
L'apostolo Giovanni affermerà una 
cosa enorme: «Chi non ama suo fra-
tello è omicida» (1 Gv 3,15). Chi non 
ama, uccide. Il disamore non è solo il 
mio lento morire, ma è un incubato-
re di violenza e omicidi. Ma io vi di-
co: chiunque si adira con il fratello, o 
gli dice pazzo, o stupido, è sulla linea 
di Caino... Gesù mostra i primi tre 
passi verso la morte: l'ira, l'insulto, il 
disprezzo, tre forme di omicidio. 
L'uccisione esteriore viene dalla eli-
minazione interiore dell'altro. Chi gli 
dice pazzo sarà destinato al fuoco 
della Geenna. Geenna non è l'infer-
no, ma quel vallone alla periferia di 
Gerusalemme, dove si bruciavano le 
immondizie della città, da cui saliva 
perennemente un fumo acre e catti-
vo. Gesù dice: se tu disprezzi e insul-
ti il fratello tu fai spazzatura della 
tua vita, la butti nell'immondizia; è 
ben più di un castigo, è la tua umani-
tà che marcisce e va in fumo. Ascolti 
queste pagine che sono tra le più ra-

dicali del Vangelo e capisci per con-
trasto che diventano le più umane, 
perché Gesù parla solo della vita, 
con le parole proprie della vita: 
«Custodisci le mie parole ed esse ti 
custodiranno» (Prov 4,4), e non fini-
rai nell'immondezzaio della storia. 
Avete inteso che fu detto: non com-
mettere adulterio. Ma io vi dico: se 
guardi una donna per desiderarla sei 
già adultero. Non dice semplicemen-
te: se tu desideri una donna; ma: se 
guardi per desiderare, con atteggia-
mento predatorio, per conquistare e 
violare, per sedurre e possedere, se 
la riduci a un oggetto da prendere o 
collezionare, tu commetti un reato 
contro la grandezza di quella perso-
na. Adulterio viene dal verbo a(du)
lterare che significa: tu alteri, cambi, 
falsifichi, manipoli la persona. Le ru-
bi il sogno di Dio. Adulterio non è 
tanto un reato contro la morale, ma 
un delitto contro la persona, deturpi 
il volto alto e puro dell'uomo. Terza 
leva: Ma io vi dico: Non giurate 
affatto; il vostro dire sia sì, sì; no, no. 
Dal divieto del giuramento, Gesù va 
fino in fondo, arriva al divieto della 
menzogna. Di' sempre la verità e 
non servirà più giurare. Non abbia-
mo bisogno di mostraci diversi da 
ciò che siamo nell'intimo. Dobbiamo 
solo curare il nostro cuore, per poi 
prenderci cura della vita attorno a 
noi; c'è da guarire il cuore per poi 
guarire la vita.  

Gesù viene a guarirci, non a rifare UN CODICE CALENDARIO LITURGICO 
Lunedì 17 

Venga a me la tua misericordia  

e avrò vita.  
Gc 1, 1-11; Salmo 118;  

Mc 8, 11-13   

Martedì 18 
Beato l’uomo a cui insegni  

la tua legge, Signore.  
Gc 1, 12-18; Salmo 93;  

Gv 14, 23  

Mercoledì 19 
Signore,  

chi abiterà sulla tua santa montagna?  
Gc 1, 19-27; Salmo 14;   

Mc 8, 22-26  

Giovedì 20 Il Signore ascolta il grido del povero. 
Gc 2, 1-9; Salmo 33;  

Mc 8, 27-33  

Venerdì 21 La tua legge, Signore, è fonte di gioia.  
Gc 2, 14-24. 26; Salmo 111;  

Mc 8, 34-9,1  

Sabato 22 
Cattedra di 

S.Pietro 

Il Signore è il mio pastore:  
non manco di nulla  

1 Pt 5,1-4; Salmo 22;  
Mt 16,13-19  

  IN AGENDA… 
Domenica 16 febbraio - SESTA DOMENICA DEL T. O. 
  Ore 10.00 - Santa Messa animata dai ragazzi  di quinta elem. 
  Ore 11.00 - Incontro genitori di quinta elementare 
  Ore 18.00 - Canto del Vespro e adoraz. eucaristica 
  Ore 19.00 - S.Messa   
 

Martedì 18 febbraio -  
  Ore 18.45 - In Seminario - Mane nobiscum 
 
Venerdì 21 febbraio 
  Ore 18.00 - Sala Oliva  - Accademia dei Concordi 
  Cittadini attivi nel cambiamento della politica - Corso di forma
  zione socio-politica - Parlamenti e Piazze - Relatrice D.Ropelato
   
Domenica 23 febbraio - SETTIMA DOMENICA DEL T. O. 
  Ore 10.00 - Santa Messa della famiglia 
  Ore 15.30 - In Seminario - Incontro diocesano dei Ministri Straordi
  nari della Comunione Eucaristica con il Vescovo Pierantonio 
  Ore 18.00 - Canto del Vespro e adoraz. eucaristica 
  Ore 19.00 - S.Messa   


